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In Gran Bretagna trionfa come previsto il rito del tè 
Mentre in Germania diletto è sinonimo di libri e riviste 
Erotismo nelle retrovie in tutti i Paesi, male anche la tv 
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■ VIZI & VIRTÙ 1 / Una indagine ci svela quali sono i piccoli e grandi piaceri quotidiani 

* Il tramonto del «latin lover» 

I Per gli italiani famiglia, vacanze e letture più importanti del sesso 
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n vecchio «compagno 
di sbronze» Charles Bu- 
kowski non avrebbe avu¬ 
to dubbi. Per lui c’erano 
soltanto poche cose nella 
vita di un uomo che pote¬ 
vano considerarsi 
veri piaceri: una buo¬ 
na bottiglia (whisky, 
vino o birra non im¬ 
portava), una bella 
donna (possibilmen¬ 
te con gambe lun¬ 
ghissime) e un po¬ 
meriggio alle corse 
dei cavalli. Dei caval¬ 
li, poi, era così inna¬ 
morato, che in uno 
dei suoi libri più for¬ 
tunati («Donne») 
riuscì a scrivere: un 
giorno, quando sarà, 
«vorrei essere sepol¬ 
to vicino all’ippodro¬ 
mo... per sentire la 
volata sulla dirittura 
d’arrivo». Era un ti¬ 
po strano il vecchio 
«Hank», tedesco tra¬ 
piantato in America, 
ma i suoi eccessi nasce¬ 
vano da una grande con¬ 
vinzione: «n proibizioni¬ 
smo non fa bene alla sa¬ 
lute, bobe /». 

Ci si interroga spesso 
sugli effetti negativi di al¬ 
col e fumo, sui limiti che 
bisognerebbe imporsi nei 
consumi in genere. E si 
passa da periodi di gran¬ 
de permissivismo ad altri 
in cui il «piacere» viene 
demonizzato. Ieri a Ro¬ 
ma, nella sede del Cnr si 
è discusso animatamente 
proprio sul tema: «Il sen¬ 
so del piacere» (tavola 
rotonda promossa da 
«Hypothesis»). E qualche 
sorpresa hanno riservato 
fi dati di una ricerca con¬ 
dotta in cinque Paesi: 
Italia, Francia, Germa¬ 
nia, Spagna, Gran Breta¬ 
gna. Un duro colpo è sta¬ 
to inferto alla «tradizio¬ 
ne» italiana, se è vero che 
il mito del latin lover si 
avvia verso il tramonto. 

Eh sì, perché i risultati 
dell’indagine parlano 
chiaro. Nella classifica 
dei piaceri quotidiani gli 
abitanti dello Stivale 


I piaceri della vita quotidiana 



mettono al primo posto 
«la famiglia e i bambini» 
(90 per cento); al secon¬ 
do, «le vacanze»; al terzo, 
«leggere libri e riviste». 
Soltanto al quarto posto 
il sesso. Cambiano i co¬ 
stumi, le abitudini. Gli 
uomini (e le donne) si 
scoprono più prudenti. 
C’è anche chi ha deciso 
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Source: https://www.industrydocuments.ucsf.edu/docs/tqflOOOO 
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di affidarsi soltanto ai 
ponti radio e trova insoli¬ 
ti piaceri nelle comunica¬ 
zioni via telefono. Qual¬ 
cuno sta già annuncian¬ 
do che presto arriveremo 
al sesso della terza gene¬ 
razione, quello della 
realtà virtuale. E prove¬ 
remo piaceri sconosciuti, 
impensabili fino a ieri. Da 


soli, senza partner. Sta¬ 
remo a vedere. Intanto se 
c’è chi ironizza su questo 
quarto posto italiano, la 
situazione diventa addi¬ 
rittura imbarazzante ne¬ 
gli altri Paesi. Il sesso sci¬ 
vola all’ottavo ftosto tra i 
piaceri della vita quoti¬ 
diana in Spagna; al nono 
in Germania e addirittu¬ 


ra al decimo in Francia e 
Gran Bretagna. 

Torniamo alla famiglia. 
Con i bambini, occupa il 
primo posto tra i piaceri 
quotidiani anche negli al¬ 
tri due Paesi di cul¬ 
tura latina: Francia 
(93%) e Spagna 
(87%). Mentre in In¬ 
ghilterra — e non po¬ 
tevano esserci dubbi 
— la cosa più dilette¬ 
vole da fare per l’87% 
dei britannici è «to 
drink a cup of tea», 
«bere una tazza di 
tè». L’85% dei tede¬ 
schi invece è felice 
con un «libro o una 
rivista» in mano. Cu¬ 
rioso il rapporto di 
questa fetta d’Euro¬ 
pa con la tv. Soltan¬ 
to gli inglesi conside¬ 
rano il «guardare la 
tv» tra le cose più 
piacevoli (quarto po¬ 
sto); mentre gli ita¬ 
liani non vanno oltre 
un sesto posto, che di¬ 
venta settimo per Fran¬ 
cia e Spagna, e addirittu¬ 
ra decimo per i tedeschi. 

Capitolo stress. «Con¬ 
tro il logorio della vita 
moderna» gli italiani si 
difendono con «un bagno 
o una doccia caldi». Ben 
il 92% cento la considera 
l’attività più rilassante. 
Sono d’accordo francesi, 
spagnoli e inglesi. Non i 
tedeschi che coerenti e 
metodici per rilassarsi si 
affidano ancora ai libri e 
alle riviste. La lettura, co¬ 
munque, è al secondo po¬ 
sto tra i rimedi anti¬ 
stress, anche per Fran¬ 
cia, Italia e Spagna. Dato 
che conferma l’affinità di 
comportamento nei tre 
Paesi mediterranei. 

Un ultimo dato, che, 
forse più di ogni altro, fo¬ 
tografa il carattere di una 
gran parte di italiani e 
che non ha riscontri negli 
altri Paesi in questione. 
Più del 65 per cento con¬ 
sidera una delle attività 
più belle e rilassanti «gio¬ 
care con bambini». 

Antonio Troiano 
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